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Nella riunione del CD. durata fino a tarda notte 

IL PARTITO SOCIALISTA 
HA DECISO DI USCIRE 

DALLA GIUNTA CAPITOLINA 
Le prospettive della crisi - Rispondere ai problemi della città attraverso 
un rapporto con le grandi forze democratiche - Ieri l'incontro PCI-sindacati 

Il comitato direttivo della 
federazione socialista ha aper
to questa notte ufficialmente 
la crisi in Campidoglio, deci
dendo il ritiro della delega
zione del PSI dalla giunta di 
centrosinistra. 

La decisione dei socialisti — 
ampiamente scontata dopo le 
prese di posizione del giorni 
scorsi — è arrivata al termi
ne di una riunione protratta
si sino a tarda notte. 

Sul documento : conclusivo 
proposto dalla maggioranza a 
firma Severi-Crescenzi, non si 
è tuttavia registrata la con
vergenza delle altre compo
nenti del partito. Sicché, pur 
esprimendo anch'esse parere 
favorevole all'apertura della 
crisi, la corrente di sinistra e 
quella manclniana hanno vo
tato propri documenti, che si 
differenziano, da quello di 
maggioranza soprattutto in 
merito al metodo adottato 
nel giungere alla crisi e al 
modo di offrire ad essa so
luzione. 

Le prospettive della crisi 
giungono naturalmente ades
so al centro del dibattito. 

E' di ieri sera una dichiara
zione dell'on. Oscar Mamml 
che riassume il punto di vi
sta del FRI. n deputato re
pubblicano è dell'opinione 
che «nel rispetto della 
decisione socialista, che non 
condividiamo, che l'ammi
nistrazione comunale di Ro
ma rimanga in carica pre
fìggendosi sin d'ora l'abbina
mento delle elezioni comuna
li con quelle regionali e il 
raggiungimento di pochi, pre
cisi obiettivi amministrativi 
(dal rilancio dell'edilizia po
polare all'acqua nelle borga
te, ed alcune indifferibili ope
re pubbliche) da concordarsi 
alla luce del sole con tutte 
le forze costituzionali e da 
realizzarsi nello spazio di po
chi mesi ». 

Occorre tuttavia ricordare 
che sarebbe un errore lasciar
si fuorviare dal problema 
delle elezioni, visto che la 
questione vera — e il PCI 
l'ha costantemente ribadito 
dentro e fuori del Campido
glio — non è affatto quella 
di andare o meno alle urne 
in anticipo., . 

Il problema che le forze 
politiche devono affrontare 
riguarda il ruolo e la fun-

• zione che il consiglio comu
nale deve svolgere nella de
licata situazione della città: 
e il funzionamento dell'as
semblea è ovviamente un pre
supposto essenziale per ga
rantire soluzione ai proble
mi improrogabili della capi
tale. • -. • • 

Le questioni essenziali per 
la vita della città sono emer
se naturalmente nell'incontro 
tra una delegazione della Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UTL e la segreteria della Fe
derazione comunista romana, 
che ha avuto luogo ieri mat
tina (in seguito 1 sindacati si 
sono visti con i dirigenti del 
PSDI e del FRI). 

Per la CGIL erano presenti 
Picchetti, Vettraino, Di Gia
como; per la CISL Ciucci. Di 
Napoli, Di Pietrantonio; per 
Sa UIL Pagani, Agostini, Reg
gini, Poma. Per la segreteria 
della Federazione hanno par
tecipato all'incontro i com
pagni Trezzini, Imbellone, Fa-
Oomi e il compagno Fregosi. 
della segreteria regionale. 

La delegazione sindacale 
«ha illustrato — si legge in 
un comunicato emesso dalla 
Federazione del PCI — la 
piattaforma rivendicativa del
la Federazione unitaria in 
ordine alla modifica dei de
creti governativi e all'avvio 
di un diverso sviluppo eco
nomico che è stata alla ba
se dello sciopero nazionale 
del 24 luglio. 

Ha ricordato inoltre !e 
pressanti richieste dei sin
dacati avanzate in ripetuti 
Incontri all'amministrazione 
comunale, sostenute da nu
merosi scioperi e azioni di 
lotta per la soluzione dei più 
gravi problemi della città: 
casa. " scuola, servizi, piano 
per il rifornimento dell'ac
qua alle borgate, rinnovo de
gli organismi di gestione de
gli Enti, e tc» . 

«In questo quadro — con
tinua il comunicato — la de
legazione ha espresso l'opi
nione del movimento sinda
cale romano in ordine alla 
crisi della Giunta Comunale 
che sembra virtualmente a-
perta (e che tale è ormai 
anche formalmente. n.<Lr.) 

« La segreteria della Fede
razione ha espresso il suo 
pieno apprezzamento per !a 
Importanza delle proposte 
della Federazione Unitaria e 
si è impegnata a sostenere 
in tutte le sedi, con l'appog
gio di un movimento unita
rio di massa in grado - di 
conseguire apprezzabili risul
tati su tutti i piani, a partire 
da quello di una corretta 
gestione della cosa pubblica. 

«Una piena concordanza si 
è manifestata sulla esigenza 
rdi affrontare subito, prima 
ideile ferie estive, le questio
ni più pressanti della vita 
cittadina indicate dal movf-
mento* sindacale, che sono 
frià all'ordine del giorno del 
'Consiglio comunale per ini
ziativa del gruppo consiliare 
comunista. 
* A proposito della probabile 
'crisi della giunta capitolina 
'— conclude il documento — 
•la segreteria ha confermato 
le posizioni già assunte per 
una soluzione rapida della 
eventuale crisi e per 11 pro
seguimento dei lavori del 
Consiglio che deve pervenire 
• decisioni concrete sui prò-
" al in discussione». 

Al la commissione amministratr ice dell 'ACEA 

« No » del PCI e PSI per la 
centrale di Valle Galeria 

La costruzione della centra
le termoelettrica di Valle Ga
leria è stata giudicata una 
scelta del tutto superata dai 
rappresentanti del PCI e del 
PSI nella commissione ammi
nistratrice dell'ACEA riunita
si ieri mattina per esprimere 
il proprio parere sull'argo
mento. A favore del progetto 
si sono schierati solo la DC 
e il PRI, mentre socialdemo
cratici e liberali si sono aste. 
nutl. Il progetto di costruzio
ne della centrale, occorre ri
cordarlo, prevede una spesa 
di oltre 2Ò0 miliardi. 

Motivando il loro voto ne
gativo, i compagni Mario 
Mancini (PCI) e Alberto Qua-
dranna (PSI) hanno afferma
to che le ragioni che a suo 
tempo portarono alla proget
tazione della centrale sono og
gi da ritenersi completamen
te superate. Infatti, il recen
te provvedimento di legge che 
abbrevia le procedure per la 
installazione delle centrali 
elettriche ha creato le condi
zioni perchè l'ENEL possa at
tuare in tempi più brevi le 
scelte di costruzione delle cen
trali, previste dal CIPE e dal 
Parlamento, nella regione. 

Inoltre, l'accordo intervenu
to nel frattempo tra ENEL 
e ACEA sul costo della ener-
già, presenta caratteri accet
tabili di equità, e stabilisce 
comunque un prezzo di kilo-
watt Inferiore a quello previ
sto con l'impiego della nuo
va centrale 

I rappresentanti del PCI e 
del PSI hanno infine dichiara
to che, in presenza della cri
si economica che il Paese sta 
attraversando ncn è possibile 
operare al di là-di scelte ri
gorose di spesa che tengano 
anzitutto conto delle necessi
tà prioritarie della popola
zione. 

Tenuto conto di tale situa
zione, l'Impegno finanziarlo di 
200 miliardi previsto per la 
costruzione dell'impianto con
trasta nettamente con la ne
cessità di soddisfare inve
ce esigenze primarie quale 
quella della attuazione del pia
no di allacciamento idrico nel
le borgate In larga parte an
cora sprovviste d'acqua; non
ché con la naturate prospetti
va di sviluppo della azienda, 
che rimane legata alla mu
nicipalizzazione del gas e alla 
unificazione della rete di di
stribuzione elettrica. 

Combattiva giornata di lotta 
per mutare i 

Numerose delegazioni delle fabbriche di Pomezia, Latina, Ariccia si sono incontrate con parlamen
tari dei partiti democratici — Ricevuti alla Camera rappresentanti dei contadini e delle cooperative 
di consumo — Forte manifestazione di artigiani e commercianti in piazza Santa Maria in Trastevere 

Operaie della Voxson ieri 'mattina davanti a Montecitorio. 
A DESTRA: la manifestazione; degli artigiani e commercianti 
(in piazza S. Maria in Trastevere) e la protesta degli inquilini 

Stretta creditizia e speculazioni padronali colpiscono duramente l'occupazione 

Licenziati centoquindici edili 
in un cantiere sulla Laurentina 

Immediata risposta di lotta degli altri dipendenti - La società Roberi sta costruendo ottocento alloggi per un consorzio di 
cooperative - Manifestano davanti alla direzione i lavoratori della Romana gas - Solidarietà con i dipendenti della Technospes 

Centoquindici edili sono stati 
licenziati da un cantiere dove 
si costruiscono 800 alloggi per 
la cooperativa Solidarietà so
ciale. che edifica su terreno 
dlla 167. La gravissima deci
sione è stata presa improvvi
samente dalla società Roberti 
che ha avuto l'incarico di co
struire gli appartamenti in via 
di Vigna Murata. La crisi eco
nomica, causata dall'inflazione 
e dalia stretta creditizia, co
mincia così a tradursi in pra
tica lasciando senza occupazio
ne decine di lavoratori. 

Sottopassaggi 
per gli svincoli 

del « metro » sui 
lungotevere 

La commissione. parlamen
tare per le metropolitane ha 
approvato ieri la variante del 
progetto per il tronco Termi
ni-Prati che prevede la rea
lizzazione degli svincoli ai 
due lati del Tevere attraverso 
sottovia, invece che con delle 
sopraelevate, come era stato 
deciso inizialmente. • 

La variante, decisa in ac
cordo con il Comune, è stata 
studiata perché le sopraele
vate — è stato dichiarato — 
compromettevano seriamente 
l'assetto architettonico della 
zona. 

La nuòva realizzazione co
sterà sei miliardi in più. il 
70% dei quali è a carico de! 
ministero dei trasporti, e il 
rimanente a carico del Co
mune. 

Ma. almeno nel caso. della 
società Roberti, ci sono molte 
cose che non sono chiara e lo 
ha affermato anche la Fede
razione lavoratori delle costru
zioni in un comunicato emesso 
al termine di un'assemblea al
l'interno dei cantieri, dove si 
dice che «manca una motiva
zione seria e valida per tale 
tipo di decisione» e aggiunge 
che «la speciosità delle argo
mentazioni è messa ancora più 
in rilievo dal fatto che i can
tieri sono in procinto di chiu
dere per le ferie ». In ogni 
caso tutti i lavoratori del com
plesso — circa 300 — hanno 
deciso di rispondere subito con 
la lotta alle manovre della so
cietà Roberti e da oggi daran
no il via a scioperi articolati. 

La società Roberti, infatti. 
sembra voler - strumentalizza
re la crisi economica e la 
stretta creditizia, che il gover
no continua a perseguire, per 
finì ncn bene individuati. Essa 
ha avuto da un cersorzio di 
cooperative, riunitosi sotto la 
denominazione di « Solidarietà 
sociale», l'incarico di costruire 
questi ottocento alloggi. A sua 
volta la Roberti, invece di im
piegare personale proprio ha 
subappaltato i lavori a nume
rose piccole imprese, cosicché 
all'interno del cantiere di via 
di Vigna Murata i lavoratori 
dipendono dalie ditte più di
verse. I lavori vanno avanti 
su un terreno deHa 167. ma 
con un mutuo ordinario (non 
agevolato) erogato dalla Ban
ca Nazionale del Lavoro. I fon
di vengono concessi al 50 per 
cento: quando il lavoro è a 
metà delie previsioni i respon
sabili vanno in banca e ritira
no i soldi. Non pare, almeno 
stando a quanto ha afferma
to lo stesso presidente della 
Roberti che i fordi siano stati 

bloccati dalla banca; ma, sem
pre facento riferimento a quan
to è trapelato da fonti ufficiose 
la manovra mirerebbe a otte
nere un aumento dei fondi a 
disposizione. 

ROMANA GAS — I dipenden
ti della società addetta alla di
stribuzione del gas hanno ma
nifestato ieri con macchine e 
camion della società, davanti 
alla sede centrale in viale Re
gina Margherita per protestare 

contro il grave atteggiamento 
della direzione che si rifiuta 
di discutere la . piattaforma 
avanzata dai lavoratori. In es
sa si chiede il superamento de
gli appalti, gli impianti di me
tanizzazione che consentireb
bero di migliorare i servizi ai 
cittadini e altro. A queste ri
vendicazioni la direzione ha ri
sposto finora soltanto con le 
provocazioni ritardando persi
no il pagamento degli stipendi 

Da parte dei parenti dei degenti 

All'Addolorata 
protesta contro 
i trasferimenti 

• Una vivace protesta è stata effettuata ie
ri dai famigliari degli anziani che sono ri
coverati nell'ospedale Addolorata (in via 
Santo Stefano Rotondo) degli Ospedali Riu
niti. T parenti dei degenti si oppongono al 
trasferimento dei loro-famigliari nelle «co
munità protette» come ha annunciato il di
rettore sanitario dell'Addolorata. 
• La decisione di trasferire gli anziani ' co-

sidetti « autosufficienti » quelli cioè che non 
sono " malati gravi, in luoghi dove possono 
essere assistiti senza essere ricoverati è sta
la presa anche per utilizzare meglio le 
strutture dell'ospedale che dovrebbe diven
tare una sorta di poliambulatorio specializ
zato nella cura delle malattie della vec
chiaia. 
- Per questo è stato deciso di trasferire en

tro ottobre una cinquantina di persone che 
non presentano disturbi particolarmente gra
vi. I famigliari temono, però, che l'assisten
za ai loro parenti venga a mancare. 

<. Jl movimento popolare di protesta contro gli ingiusti e inefficaci 
Importante e combattiva giornata di letta, curante la quale 
deputali incontrandosi con i gruppi parlamentari democratici, 
radicalmente le scelte governative, e di adottare rapidamente 
di cittadini che sono venuti dalla città e dalla provincia e dai 
tive di consumo) si è aggiunta la ferma e decisa protesta di 

loro voce con una forte ma-
nifestazione in Santa Maria 
in Trastevere, e dei numerosi 
aderenti al Sunia, che per ore 
hanno sostato in piazza Mon
tecitorio per manifestare ai 
parlamentari la loro protesta 
contro i tentativi di affossa
mento della legge di proro
ga del blocco dei fitti. 

L'ampio movimento unita
rio che ieri si è esteso a di
verse categorie sociali, ha 
fatto presente le sacrosante 
esigenze delle masse popola
ri, e la necessità di avviare 
un profondo mutamento di 
indirizzo nelle scelte di poli
tica economica capace di 
modificare radicalmente gli 
iniqui e inefficaci decreti del 
governo, imponendo rigorose 
misure fiscali che operino 
con equità e non facciano 
pagare soltanto ai lavoratori 
il costo della crisi. 

Di fronte a questo ampio 
movimento democratico e 
popolare, alle numerose de
legazioni e rappresentanze 
democratiche - i deputati co
munisti hanno riconfermato 
il loro impegno nella lotta 
per modificare radicalmente 
le errate scelte del governo, 
indirizzandole verso una so
luzione positiva e democra
tica. 

L'ampia mobilitazione in 
corso nella regione, conti
nuerà nei prossimi giorni ad 
estendersi; anche oggi nu
merose delegazioni andranno 
in Parlamento, mentre in di
verse zone della città e da
vanti alle fabbriche si svol
geranno incontri e dibattiti 
organizzati dal PCL 

jrovvedimenti econom'ei del governo ha vissuto ieri un'altra 
decine e decine di delegazioni si sono recate alla Camera dei 
esponendo II loro punto dì vista sulla necessità di modificare 
nuovi indirizzi di politica economica. Alle centinaia e centinaia 
centri della regione (operai, contadini, membri delle coopera-

commercianti e artigiani, che ieri sera hanno fatto sentire la 

che sono stati corrisposti soltan
to all'80 per cento. 

TECHNOSPES — A sostegno 
della lotta dei dipendenti della 
società di. sviluppo e stampa 
dove sono stati effettuati 69 li: 
cenziamenti, si è schierato ieri 
il consiglio unitario di zona Ap-
pio-Tuscolano. Delegazioni del
la FATME. ATAC. Istituto Lu
ce. Cinecittà. Failli. andranno 
a portare il loro sostegno ai la
voratori. . 

Nella seduta di ieri in Campidoglio 

Approvata la 
delibera sui 
ruoli tecnici 

L'assemblea capitolina si è occupata ieri sera 
di numerose delibere, tra cui quella relativa 
alla ristrutturazione dei ruoli tecnici dell'am
ministrazione comunale. - • - ' 
- - La delibera approvata all'unanimità — una 
lunga discussione in commissione aveva pre
ceduto la sua presentazione in aula — prevede 
il potenziamento e la ristrutturazione dei ser
vizi tecnici di alcune ripartizioni e uffici, tra 
cui quella al demanio, alle scuole, al tecno
logico. all'urbanistica. 

- Annunciando il voto favorevole del PCI il 
compagno Giulio Bencini ha tuttavia sottoli
neato che esso viene dato nella prospettiva 
di un'urgente riforma dell'intero settore, per 
cui il nostro partito si batte. 

Il problema delle poste è stato invece solle
vato da un'interrogazione firmata dai com
pagni Alessandro, Bencini e Boni, in cui • si 
fa presente all'amministrazione l'opportunità di 
utilizzare per servizi postali urgenti le corsìe 
di scorrimento riservate al traffico dei bus. 
come già accade in numerose altre città. 

Stava facendo un bagno assieme ad altri quattro coetanei 

Tredicenne annega nelle acque del Tevere 
La tragedia accaduta nelle vicinanze della diga di Labaro - L'allarme dato da un pescatore -1 cit
tadini della zona avevano richiesto la recinzione del fiume - L'unica piscina nella borgata è privata 

Un ragazzo di 13 anni, Fa
brizio D'Alessio, è affogato 
ieri nel Tevere, mentre in
sieme ad altri suoi coetanei 
stava facendo un bagno. Il 
drammatico episodio è avve
nuto poco dopo le 14,30 nel 
pressi della diga di Labaro. 

Fabrizio, che abitava in 
via Saxa Ruba, si è ritrovato, 
come faceva tutti i giorni 
durante le vacanze estive, 
con Massimo, Lindo. Brinan
do e Gerardo. 1 suoi compa
gni di giuochi. Insieme han
no deciso, considerato anche 
il gran ' caldo, di ' andare a 
fare un bagno nel Tevere. 

«Slamo scesl — racconta 
Massimo Franclonl, il più 

[ilccolo della compagnia — 
ungo un sentlerlno, fino al 

bordo del fiume, in un posto 
chiamato " La Spiaggetta ", 
uh luogo di ritrovo di pe
scatori. Immediatamente ci 
siamo spogliati e ci slamo 
tuffAti in acqua. Io sono ri
masto vicino la riva, Fabri
zio si è spinto invece insie
me agli altri, più al largo. 
Improvvisamente Io abbiamo 
sentito gridare aiuto e poi 
lo abbiamo visto scompari
re nell'acqua». 
' I ragazzi erano troppo spa

ventati, per avere la forza 
di gridare o tentare qualsia
si opera di salvataggio. L'al
larme è stato dato da un pe
scatore. che si è recato im
mediatamente nella casa più 
vicina. 

« Sono stato lo a telefonare 

alla polizia — riferisce Fa
brizio Garrioli, un ragazzo 
che abita in una casa che 
si trova nelle immediate vi
cinanze di dove è accaduto 
il tragico episodio —. Dopo 
aver chiamato il "113", mi 
sono recato subito sul luogo 
dell'incidente per vedere se 
era possibile fare, qualcosa. 
Ma l'unica cosa che ho tro
vato sono stati gli abiti di 
Fabrizio, un paio di pantalo
ni, una maglietta e un paio 
di sandali». 

Poco dopo la disgrazia so
no giunti sul posto i vigili 
del fuoco con 1 sommozzato
ri, che hanno Iniziato l'ope
ra di ricerca del corpo del 
ragazzo. H cadavere del bam
bino purtroppo non è stato 

ritrovato. Le ricerche sono 
state sospese, in serata, e sa
ranno riprese stamani. . 

Fabrizio D'Alessio era l'ul
timo di sette figli. La sua fa
miglia è conosciuta In tutta 
la zona. Moltissime persone 
hanno voluto essere vicine 
ieri ai genitori, anche per
ché la disgrazia capitata al 
povero Fabrizio, poteva ac
cadere a qualsiasi ragazzo 
della borgata. Infatti il «ba
gno nel Tevere» e un'abitu
dine che hanno molti bam
bini e giovani di Labaro. E 
non bastano i cartelli del ti
po «vietato bagnarsi», pre
senti lungo la riva, a scon
giurare - altre disgrazie. Più 
di una volta gli abitanti del

la zona hanno chiesto la re
cinzione del fiume con una 
rete metallica, ma questo 
provvedimento non è stato 
mai preso. , 

« I bagni nel fiume diminui
rebbero notevolmente se i 
giovani della borgata avesse
ro a disposizione una piscina 
in cui poter fare dello sport 
e trovare refrigerio nelle 
giornate più calde — dice 
Fabrizio Francionl —. L'uni
ca struttura di questo tipo 
esistente nella borgata è una 
piscina privata Per andar
ci bisogna spendere 10 mila 
lire di iscrizione e poi 5 ralla 
lire al mese. Certamente nes
suno di noi la può frequen
tare». 

DELEGAZIONI Nuraerose de. 
legazioni di fabbrica sono 
state ricevute ieri dai par
lamentari democratici; in 
mattinata si sono recati alla 
Camera i rappresentanti del 
consiglio unitario - sindacale 
e di zona di Pomezia, che 
raccoglie tutte le fabbriche 
del ' territorio e di quello di 
Ariccia; i lavoratori sono 
stati ricevuti dai compagni 
Pochetti, D'Alema, Fioriello, 
Assante e A. M. Ciai, dai de
putati del PSI, del PRI e del 
PSDL Nel corso dell'incontro 
sono state ribadite le posi
zioni dei lavoratori sui decre
ti fiscali e sul blocco credi
tizio. In particolare è stata 
sottolineata la grave situa
zione di Pomezia. dove man
ca una politica del territorio, 
dei trasporti e di sviluppo 
economico generale. 

I parlamentari comunisti, 
nel corso dell'incontro, han
no assicurato il loro pieno 
impegno per battere e modi
ficare profondamente le li
nee antipopolari del gover
no. accogliendo le richieste 
dei lavoratori. 

Sempre ieri sono state ri
cevute alla Camera delega
zioni dei lavoratori della 
Voxon (che hanno anche ef
fettuato uno sciopero dalle 
ore 9 alle 12\30), della Pia; 
Cassino, dei consigli di fab
brica della provincia di La
tina e infine una delegazio
ne dei sindaci dei Monti Le-
pini, assieme ad una rappre
sentanza dei lavoratori comu
nisti della SLIM- Anche una 
delegazione di contadini dei 
Castelli romani, aderenti alla 
Alleanza provinciale, ha por
tato ieri sera davanti alle 
Camere la sua protesta con
tro i decreti governativi e al
trettanto ha fatto una dele
gazione di cittadini del quar
tiere di Cinecittà. 

Anche oggi numerose dele
gazioni si recheranno in uno 
dei due rami del Parlamen
to. Alle ore 17 una delega
zione di donne dei quartieri 
e borgate della Roma-Sud si 
recherà alla Camera; più tar
di giungeranno delegazioni 
del comitato di quartiere di 
Romanina, Prenestino, e Tor-
pignattara (da questa zo
na la delegazione sarà com
posta da pensionati), da Al
berane, Appio Nuovo, Appio 
Latino, e dal comitato di 
quartiere Appio. In serata 

alle ore 18, si Incontreranno 
con ' i gruppi parlamentari 
una delegazione di lavoratori 
della MES • e Romanazzì, e 
una delegazione dei consigli 
di fabbrica • delle tipografie 
dei quotidiani romani GATE 
(«Paese Sera» e «Unità»), 
TICO (« Tempo »), SIGRED 
( « V o c e Repubblicana » ), 
«Giornale d'Italia», «Mo
mento Sera ». 

Questa sera alle ore 19 una 
delegazione di cittadini abi
tanti del centro storico si re
cherà a Montecitorio dopo un 
incontro pubblico organizza
to di fronte alla sezione del 
PCI di Campitelll. Su inizia
tiva del sindacato di impian
to della Stazione Termini, 
anche una delegazione di 
ferrovieri si recherà oggi al
le 17 alla Camera. 

SUNIA Centinaia dì cittadi
ni — provenienti da diverse 
parti d'Italia — hanno por
tato ieri la loro protesta in 
piazza Montecitorio contro le 
manovre con le quali si .erca 
di impedire l'approvazione 
della legge sulla proroga del 
blocco dei fitti. Numerose 
rappresentanze dei quartieri, 
dei comitati degli inquilini. 
delle borgate, con striscioni 
e parole d'ordine sulla proro
ga del blocco e l'attuazione 
Iella legge per la riduzione 
dei fitti, hanno ascoltato il 
compagno Tozzetti, segretario 
nazionale del Sunia (il sin
dacato unitario degli inquili
ni che aveva promosso la ma
nifestazione). 

Cinque delegazioni sono 
quindi state ricevute dai grup
pi parlamentari del PCI, PSI, 
PRI, PSDI e della DC. Alla 
manifestazione hanno parte
cipato anche numerose rap
presentanze di Inquilini pro
venienti da tutta Italia. Era
no anche presenti delegazio
ni di fabbrica e delle coope
rative di consumo. 

ARTIGIANI E COMMERCIANTI 
A S. Maria in Trastevere un 
gran numero di artigiani e 
commercianti si sono dati 
appuntamento ieri sera per 
protestare contro i decreti 
fiscali dando vita ad una mas
siccia e combattiva manife
stazione, nel corso della qua
le hanno preso la parola i 
compagni ' Olivio Mancini e 
Mario Mammucari. 

Durante la manifestazione 
— indetta dalla Federesercen-
ti e dallTJPRA (Unione pro
vinciale romana artigiani) — 
sono state riproposte le ri
chieste che artigiani e com
mercianti avanzano per otte
nere qualificanti modifiche ca
paci di mutare sostanzialmen

te i decreti del governo. In 
particolare, da parte di una 
delegazione che è stata rice
vuta al Senato sono state 
avanzate proposte sulle tarif
fe elettriche, la carne e il 
gasolio. La delegazione era 
composta da commercianti di 
Latina, artigiani di Viterbo 
e profumieri. 

COOPERATIVE DI CONSUMO 
Ieri • pomeriggio una delega
zione della associazione regio
nale cooperative di consumo 
— alla quale partecipavano 
numerosi soci, assieme a rap
presentanti dei gruppi di ac
quisto fra i dettaglianti — 
si è incontrata con i parla
mentari dei partiti democra
tici alla Camera, illustrando 
le ragioni della opposizione 
del movimento dei cooperato
ri ai decreti governativi. E* 
stata sostenuta, tra l'altro, 
la necessità di avviare rapi
damente una politica di con
trollo democratico e pubblico 
sulla formazione dei prezzi, 
assieme alla assunzione di 
misure atte a garantire il cre
dito alle aziende cooperative 
e ai piccoli e medi operatori 
commerciali singoli e asso
ciati. . . . . 

MANIFESTAZIONI D I PCI 
Oggi alle ore 18 a Pomezia 
il compagno Paolo Ciofi, segre
tario regionale del partito, 
terrà un attivo operaio sulla 
situazione politica e sulla lot
ta per modificare i decreti del 
governo; interverrà anche il 
compagno Franco Ottaviano, 
responsabile zona Castelli. A 
Nomentano. alle 10, si terrà 
un incontro al mercato di 
Viale Libia con i cittadini; 
interverrà il > compagno Bo-
relli. 

Importante giornata di lot
ta oggi a Torre Angela, dove 
si terranno alle ore 19 due 
assemblee pubbliche per mo
dificare i decreti del governo, 
una al centro della borgata. 
con il compagno Romano Bal-
ducci. e l'altra ad Arcacci con 
il compagno Farina. Alla Pi
relli di Tivoli si svolgeranno 
due incontri dei parlamentari 
comunisti con i lavoratori; 11 
primo avrà luogo alle ore 18, 
il secondo invece inizierà al
le ore 21, e interverrà la com
pagna A. M Ciai. 

Sempre nella giornata di og
gi nell'aula magna dell'ospe
dale S. Camillo alle ore 14 ti 
terrà un incontro dibattito tra 
la cellula ospedaliera e il 
CD. della sezione Montever-
de sulla situazione politica e 
la campagna per la stampa. 
Interverrà il compagno Gior
gio Fusco.. . . . 

A CIVITAVECCHIA 

Una nuova nave da 
domani sulla rotta 
per Golfo Aranci 

Una nuova nave-traghetto. 
la Reggio, entrerà in funzio
ne da domani sulla linea del
le Ferrovie dello Stato Civi
tavecchia-Golfo Aranci per fa
cilitare la traversata alle 
centinaia di famiglie di turi
sti e cittadini che, con rela
tive automobili, aspettano di 
raggiungere la Sardegna per 
trascorrervi le vacanze. Nu
merosi sono anche i sardi re 
sidentl nel nord che tornano 
nei paesi d'origine dopo la 
chiusura degli stabilimenti. 

Sulla linea Civitavecchia-
Golfo Aranci sono già in fun
zione quattro navi-traghetto 
delle ferrovie: la Tyrtus, la 

Germaea, • la Gennargentu e 
la Gallura; la nuova unità 
verrà adibita esclusivamente 
al trasporto delle merci • 
può trasportare fino a 30 car
ri ferroviari. In seguito verrà 
sostituita dalla « gemella » 
S. Francesco di Paola, pro
veniente anche essa dal por
to di Messina. 

Nel frattempo le navi del
le FS compiono quotidiana
mente due corse a pieno ca 
rico, per accelerare la , tra
versata dei passeggeri. N«i 
porto di Civitavecchia è stato 
allestito un parcheggio sup
plementare per ìm auto In at
tesa di imbarco» 


